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““CCOORRDDIISS  ::  uunn’’ooppppoorrttuunniittàà  ppeerr  aavvvviicciinnaarree  iimmpprreessaa  ee  mmoonnddoo  ddeellllaa  rriicceerrccaa””          
   
CORDIS, Servizio comunitario di informazione in materia di ricerca e sviluppo, è un portale della Commissione europea che ha l’obiettivo di agevolare 
la partecipazione alla attività comunitarie in materia di ricerca e sviluppo; migliorare l’utilizzo dei risultati della ricerca; promuovere la diffusione della 
conoscenza  favorendo lo sviluppo tecnologico delle imprese e raggruppare in un unico servizio tutta l’informazione disponibile su R&S a livello 
europeo.  
CORDIS offre informazioni costantemente aggiornate sulle ultime novità legislative e iniziative riguardanti le attività legate all’innovazione in Europa e 
fornisce un quadro completo di tutti i programmi di finanziamento e i bandi correlati in particolare quelli rientranti nel 7° Programma Quadro per la 
Ricerca e lo Sviluppo tecnologico. Contiene, inoltre, preziose informazioni su progetti già approvati e sui principali risultati delle ricerca che sono 
particolarmente utili per conoscere lo stato dell’arte in Europa e nel mondo di alcune tecnologie e applicazioni scientifiche, per aggiornarsi su 
tecnologie emergenti, per trovare partner esperti e con consolidata esperienza per ulteriori progetti e al contempo offre la possibilità di promuovere le 
proprie idee progettuali.  
CORDIS può essere uno strumento particolarmente utile per le PMI europee in quando offre loro la concreta possibilità di promuovere gratuitamente 
le proprie tecnologie su scala mondiale e, favorendo la partecipazione ai programmi comunitari di ricerca in collaborazione con centri di ricerca e 
università, contribuisce a ridurre il divario tra impresa e ricerca con indubbi vantaggi per le PMI che possono sfruttare i risultati commercializzabili dei 
progetti di ricerca ai quali partecipano. 
Unioncamere e le nove camere di commercio dell’Emilia-Romagna assistono le imprese della regione che intendono partecipare a progetti di ricerca 
nell’ambito del 7°Programma Quadro. Il supporto della rete camerale regionale si realizza attraverso l’attività di selezione delle informazioni  
maggiormente rilevanti per le imprese, il reperimento di informazioni su specifica richiesta dell’impresa interessata, il sostegno nella promozione 
dell’idea progettuale e l’assistenza nella ricerca di potenziali partner interessati a partecipare a progetti di ricerca europei. 
Attraverso la rete comunitaria Enterprise Europe Network la ricerca per individuare potenziali collaborazioni viene estesa in tutta Europa. 
Per ottenere maggiori informazioni è possibile inviare una richiesta ad Unioncamere Emilia-Romagna via e-mail all’indirizzo: simpler@rer.camcom.it 
oppure via fax al n. 051.6377050  
 

Notizie 
dall’Unione Europea 

AIUTI DI STATO: LA COMMISSIONE 
SEMPLIFICA LE PROCEDURE 

La Commissione europea ha adottato un 
pacchetto di semplificazione per gli aiuti 
di Stato contenente un codice delle 
migliori pratiche e una comunicazione su 
una procedura semplificata. Entrambi 
mirano a migliorare l’efficacia, la 
trasparenza e la prevedibilità delle 
procedure in ciascuna fase delle indagini 
sugli aiuti di Stato, promuovendo quindi la 
cooperazione volontaria tra Commissione 
e Stati membri. In particolare, i due testi 
propongono che gli Stati membri 
intensifichino i loro contatti prima di 
notificare le misure di aiuto, in modo da 
eliminare le potenziali difficoltà sin dalle 
prime fasi del processo, e includano una 
serie di strumenti di pianificazione per 
gestire tutti i casi, anche quelli più difficili. 
Il pacchetto di semplificazione intende 
facilitare il trattamento dei vari tipi di 
procedure nel settore degli aiuti di Stato 
mentre il codice delle migliori pratiche 
spiega dettagliatamente come 
dovrebbero svolgersi le procedure in 
materia di aiuti di Stato. Secondo le 
previsioni della Commissione il pacchetto 
semplificazione procurerà vantaggi alle 

imprese in quanto agevolerà e accelererà 
le decisioni in questo ambito attraverso il 
miglioramento  della cooperazione tra gli 
Stati membri e la Commissione stessa. 
Rif.:http://europa.eu/rapid/pressReleas
esAction.do?reference=IP/09/659&for
mat=HTML&aged=0&language=EN&gu
iLanguage=en  

LA PROTEZIONE DEI MARCHI 
COMUNITARI COSTA MENO 

Il costo della tutela di un marchio comuni-
tario è stato ridotto del 40% a partire dal 
1°maggio 2009. La riduzione è stata  de-
cisa dalla Commissione in accordo con gli 
Stati membri a seguito di un negoziato 
pluriennale. Si tratta della seconda ridu-
zione in meno di cinque anni, la prima è 
stata attuata nel 2005. Oltre alla diminu-
zione degli oneri fiscali per l’ottenimento 
della protezione del marchio comunitario, 
la Commissione ha provveduto ad intro-
durre un’ulteriore  semplificazione della 
procedura introducendo una tassa unica 
in sostituzione delle precedenti tasse se-
parate per il deposito e la registrazione. 
L’intento è quello di incentivare la 
registrazione dei marchi e permettere 
anche alle piccole e medie imprese di 
tutelare i propri segni distintivi e le idee 
creative che rappresentano elementi 
fondamentali della loro forza competitiva. 

Rif.:http://oami.europa.eu/ows/news/ite
m982.it.do 
 
LA  COMMISSIONE APPROVA LE 
MISURE DEL GOVERNO ITALIANO  
PER AGEVOLARE L’ACCESSO AL 
CREDITO PER LE PMI 
 
La Commissione europea ha approvato, 
ai sensi del trattato CE sugli aiuti di stato, 
un  pacchetto di misure temporanee, pre-
sentato dall’Italia, che adatta la normativa 
relativa al capitale di rischio al fine di a-
gevolare la possibilità di accesso al finan-
ziamento per le PMI nell’attuale crisi eco-
nomica. Le misure italiane a favore del 
capitale di rischio sono le prime in Europa 
ad essere autorizzate dalla Commissione. 
Tali misure consentono in particolare a 
cinque regimi relativi al capitale di rischio 
di portare, fino al 2010, le tranche mas-
sime di investimento da 1,5 milioni a 2,5 
milioni di euro su un periodo di 12 mesi. 
L’importo minimo di finanziamento prove-
niente da privati passerà temporanea-
mente dal 50% al 30%. Lo scopo dei re-
gimi di investimento interessati è 
principalmente quello di agevolare 
l’accesso al capitale di rischio per le PMI 
che si trovano nella fase iniziale del loro 
ciclo di vita. 
Rif.:http://europa.eu/rapid/pressReleas
esAction.do?reference=IP/09/825&for
mat=HTML&aged=0&language=EN&gu
iLanguage=it 
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LIFE + : INVITO A PRESENTARE 
PROPOSTE 2009 

La Direzione generale Ambiente della 
Commissione europea ha pubblicato un 
nuovo invito a presentare proposte 
nell’ambito del programma Life+. Le pro-
poste devono essere presentate alle au-
torità nazionali competenti entro il 15 set-
tembre 2009. Il bando è aperto ad enti 
pubblici, organizzazioni commerciali pri-
vate e organizzazioni private senza fini di 
lucro. Gli ambiti di intervento sono: natura 
e biodiversità; politica e governante; in-
formazione e comunicazione. La dotazio-
ne finanziaria complessiva è pari 250 mi-
lioni di euro. L’importo indicativo di 
stanziamenti finanziari nazionali per il 
2009 relativo all’Italia ammonta a circa 
22milioni di euro. 
Rif.: http://ec.europa.eu/environment/ 
life/funding/lifeplus.ht 
 

Finanziamenti  
alle imprese 

DECRETO SUL FONDO NAZIONALE 
PER  L’INNOVAZIONE : 60 MILIONI DI 
EURO PER LA PROPRIETÀ 
INDUSTRIALE 

Con il decreto ministeriale del 10 marzo 
2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
l’11maggio, il Ministero dello Sviluppo 

Economico ha istituito un Fondo Naziona-
le per l’Innovazione con una dotazione di 
circa 60 milioni di euro per sostenere i 
progetti innovativi di piccole e medie im-
prese basati sull’utilizzo economico dei ti-
toli della proprietà industriale. Il Fondo ha 
l'obiettivo di favorire la trasferibilità dei ti-
toli della proprietà industriale e aumenta-
re la loro capacità di attrarre finanziamen-
ti. Gli interventi saranno attuati attraverso 
la compartecipazione delle risorse pubbli-
che in operazioni finanziarie progettate, 
co-finanziate e gestite da banche e inter-
mediari. Il Fondo agirà come strumento di 
mitigazione del rischio di credito ed inve-
stimento per le banche e gli intermediari  
che decideranno di partecipare al finan-
ziamento dei progetti. 
Rif:http://www.sviluppoeconomico.gov
.it/pdf_upload/decreto_di_attuazione_F
ondo_2.pdf  
 
APERTURA SPORTELLO F.I.T.  
 
ll decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 13 marzo 2009, relativo 
alla concessione di agevolazioni 
nell’ambito del Fondo per l’Innovazione 
Tecnologica (F.I.T), ha stabilito l’apertura 
dello “sportello” F.I.T. Attraverso 
l'apertura mirata dello "sportello", il 
Ministero dello Sviluppo Economico 
intende offrire un valido supporto alle 
imprese che vogliono cogliere le 
opportunità offerte dalla Legge 46/82 che 
ha istituito il fondo. Sono infatti a 
dispodizione 80 milioni di euro provenienti 
dal Fondo per l'Innovazione Tecnologica 
e 40 milioni di euro dal PON Ricerca e 
Competitività per finanziare programmi 

riguardanti innovazioni di prodotto e di 
processo per la sostituzione o 
l'eliminazione di sostanze chimiche 
definite dal regolamento REACH( (CE) 
1097/06) "estremamente preoccupanti”. 
Rif.:http://www.helpdesk-
reach.it/files/DM_REACH.pdf 
 
IL NUOVO “PROGRAMMA OPERATIVO 
PER PROGETTI DI FILIERA” DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 
Il Programma si focalizza sulla filiera 
agroalimentare e mette a disposizione 
142 milioni di euro per promuovere 
l’innovazione e   la capacità di 
aggregazione, intorno ad  un progetto 
comune, tra le aziende di produzione, 
trasformazione e commerciliazzazione di 
un determinato comparto produttivo. Una 
maggiore capacità di aggregazione ha il 
duplice vantaggio di garantire prezzi più 
remunerativi per gli agricoltori e maggiori 
possibilità di risparmio per il consumatore 
finale. Per accedere ai finanziamenti è 
stato pubblicato un bando con scadenza 
16 ottobre 2009. I contributi andranno dal 
40% al 50% dell’importo complessivo del 
progetto per gli investimenti produttivi e 
potranno arrivare fino al 70% per gli 
interventi di carattere immateriale. La  
maggior parte delle risorse servono per 
l’ammortamento delle aziende agricole e 
l’innovazione di processo e di prodotto 
nel comparto agroindustriale . 
Rif.: http://www.regione.emilia-
romagna.it/wcm/ERMES/notizie/news/2
009/mag/programma_filiera_agroalime
ntare.htm 

Bandi comunitari  
e appuntamenti 

 
Unioncamere Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 62 - 40127 Bologna 
Tel. 051 6377011 - Fax 051 6377050 
E-mail: simpler@rer.camcom.it 

 
SIDI Eurosportello - CCIAA di Ravenna 
Viale L.C. Farini, 14 - 48100 Ravenna 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
E-mail: euroinfo@ra.camcom.it  

Camera di commercio di Bologna 
P.zza Costituzione, 8 - 40125 Bologna 
Tel. 051 6093287 - Fax 051 6093211 
E-mail: commercio.estero@bo.camcom.it 
 
Camera di commercio di Ferrara 
Largo Castello,6 - 44100 Ferrara  
Tel. 0532 783812 - Fax 0532 205100  
E-mail: simpler@fe.camcom.it 
 
Camera di commercio di Forlì-Cesena 
C.so della Repubblica, 5 - 47100 Forlì 
Tel. 0543 713524 - Fax 0543 713502 
E-mail: ufficio.estero@fo.camcom.it  
 
PROMEC - CCIAA di Modena 
Via Ganaceto, 134 - 41100 Modena 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218520 
E-mail: simpler@mo.camcom.it 

Camera di commercio di Parma 
Via Verdi, 2 - 43100 Parma 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 233507  
E-mail: estero@pr.camcom.it 
 
Camera di commercio di Piacenza 
Piazza Cavalli, 35 - 29100 Piacenza 
Tel. 0523 386255 - Fax 0523 334367 
E-mail: studi@pc.camcom.it  
 
Camera di commercio di Reggio Emilia 
Piazza Vittoria, 1 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522 796236/301 - Fax 0522 046453 
E-mail: commercio.estero@re.camcom.it 
 
Camera di commercio di Rimini 
Via Sigismondo, 28 - 47900 Rimini 
Tel. 0541 363752 - Fax 0541 363747  
E-mail: estero@rn.camcom.it 
 


